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Carta europea della sicurezza stradale




CO.E.S. LAZIO

Associazione Conducenti  Emergenza Sanitaria
 

Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Oggetto: Sicurezza e patente di servizio per conducenti dell’emergenza sanitaria.

La CO.E.S. LAZIO da oltre 15 anni si sta impegnando per la tutela e il riconoscimento della professionalità dei conducenti di emergenza sanitaria, visto le attuali normative si chiede un intervento per portare avanti le giuste esigenze dei lavoratori.

Considerando che:

1. il legislatore nel 1992 con il D.Ls.vo 285 (Nuovo Codice della Strada) ritenne opportuno che per la guida di un mezzo di soccorso sanitario, era indispensabile avere oltre alla patente B e 21 anni, il KE (Certificato di Abilitazione Professionale per la guida dei mezzi adibiti al servizio di emergenza);

2. il KE era un requisito indispensabile per la guida di tutte le ambulanze e la realtà di quel periodo, non facilitava l’applicazione di tale normativa, in quanto estendeva l’obbligo anche  per le associazioni di volontariato, per i trasporti e per tutti coloro che in qualsiasi situazione dovevano guidare una ambulanza, tanto che nel 1997 il KE viene abrogato;

3.  sulla Gazzetta Ufficiale n.231 del 1 Ottobre 2004 viene pubblicato il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 246 dell’11 agosto 2004 “Regolamento recante norme per il rilascio della patente di servizio per il personale abilitato allo svolgimento di compiti di polizia stradale” in cui si concede la possibilità di rilascio della patente di servizio al Prefetto, nell’ambito del territorio di competenza, a conducenti di diversi servizi (Polizia Municipale, Polizia Provinciale, …);
4. il D.L.vo 286/2005 per recepire la direttiva 2003/59/CE stabilisce l’obbligo del CQC (Certificato Qualificazione Conducente) per i conducenti professionali che trasportano merci o persone; 
5. la  Gazzetta Ufficiale N. 225 del 28 Settembre 2009 pubblica il decreto n. 137 del 1 settembre 2009 , Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
                “Regolamento recante disposizioni in materia di immatricolazione ed uso delle          

                 autoambulanze” in cui si prescrive che, ….. le autoambulanze sono immatricolate in
           uso di terzi per servizio di noleggio con conducente per prestazioni
           di trasporto dietro corrispettivo … e che per la cui guida è indispensabile il KB;

6. la legge n.120 del 29 luglio 2010 “Disposizioni in materia di sicurezza stradale”  

     conferma esplicitamente che la formazione e l’addestramento per i conducenti è  

     indispensabile ai fini della sicurezza della diminuzione degli  

     incidenti e quindi di feriti e di morti sulle strade.

Tutto ciò ha determinato una situazione in cui ad oggi in Italia per guidare un autotreno oltre alla patente devi avere il CQC, per guidare un taxi o una ambulanza per i trasporti a pagamento, devi avere il KB, per guidare una vettura della municipale, un’auto blu, una vettura della polizia provinciale, un furgone della Croce Rossa, e tanti altri, puoi avere la patente di servizio, per guidare una ambulanza in continua e a volte massima emergenza non è richiesto assolutamente nulla basta la semplice patente B e il compimento del 21°anno.

Se si aggiunge che il D.L.vo 81/2008 prescrive l’obbligo di informare, formare e

 addestrare i lavoratori nello svolgimento delle proprie funzioni, appare evidente che conducenti che guidano mezzi di soccorso sanitario del servizio 118, con la necessità di arrivare sul posto, comunque, e nel minor tempo possibile, guidando continuamente con i dispositivi di emergenza e spesso in situazioni ad alto rischio, che se arrivando per primi su un incidente o un disastro devono anche gestire in qualche modo la sicurezza del team di soccorso, degli utenti della strada, della scena dell’evento, non possono svolgere tali attività senza avere una adeguata preparazione professionale.

Per rimediare a tali inconcruenze e grave lacuna legislativa, per garantire una maggiore sicurezza ai lavoratori e agli utenti del servizio pubblico, la CO.E.S. LAZIO per conto dei propri soci e di tutti gli autisti professionisti che svolgono attività per il servizio 118, chiede l’integrazione del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 246 dell’11 agosto 2004 “Regolamento recante norme per il rilascio della patente di servizio per il personale abilitato allo svolgimento di compiti di polizia stradale” con la possibilità di attivare la patente di servizio presso il Prefetto ai conducenti dei mezzi di soccorso del servizio 118.

Visto che il principale obbiettivo di tale riconoscimento è quello di dare ai conducenti una formazione-addestramento utile alla sicurezza sul lavoro, anche il KB  o il CQC, che hanno la stessa funzione, si ritengono, in caso di più facile attuazione, comunque utili per gli stessi. 

Considerando che ciò non intralcia altre categorie o aziende, che non comporta impegni di spesa ed essendo l’ingiustizia evidente e fortemente penalizzante verso la categoria, in assenza di un Vostro riscontro alla problematica l’Associazione si fa carico di agire in tutti i modi e in tutte le sedi per il rispetto dei diritti dei lavoratori.

La CO.E.S. LAZIO rimane sempre disponibile per eventuali collaborazione e nel rinnovare i ringraziamenti, invia cordiali saluti.

Roma 19 novembre 2010                                                           Vice Presidente  CO.E.S. LAZIO 

                                                                                                           Teodosio GALOTTA

C.F. 95012860581 -  Segreteria: piazza delle Regioni, 2    -    00040 CECCHINA (RM)
 Fax: 06-233220406 - Cell :3347248787  - www.coeslazio.it   -  e-mail :  coeslazio@libero.it
